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L’operazione della polizia sui traffici di droga con il camionista alcamese Di Giovanni, otto le misure cautelari

Partinico, la rete della cocaina
Nuovo arresto per Gioacchino Guida, già coinvolto nel blitz G ordio
Altre due persone nel gruppo che si occupava dello spaccio in città

Filoramo e Lupo al fianco dei dirigenti locali sul sostegno a Caponetti

Voto a Terrasini, la guerra nel Pd

Ritiro delle dimissioni dopo il colloquio con il prefetto e i carabinieri

Cinisi, Palazzolo: «Resto sindaco»

Amap, disagi da Balestrate a Isola

Acqua torbida nella rete,
scatta uno stop allo Jato

Iniziative di BcSicilia da oggi a domenica

Isola... dei tesori da scoprire
Non solo moto, pure cultura

Sicurezza e sanzioni

Cantieri edili,
la Cgil insiste:
«Ora controlli
a tappeto»

Michele Giuliano

PA RT I N I C O

Gioacchino Guida era la cerniera
di congiunzione, e con lui qualche
altro ga l o p p i no che gli garantiva
appoggio logistico nelle fasi di ap-
provvigionamento e spaccio. An-
cora una volta Partinico sale alla
ribalta delle cronache per la sua
centralità territoriale negli affari
della droga. E soprattutto si con-
ferma un legame sempre più
stretto con la vicina Alcamo, a ca-
vallo quindi della provincia tra-
panese. È quanto emerge, ed in al-
cuni casi anche conferma, l’ult ima
operazione antidroga partita pro-
prio dalla vicina Alcamo dal no-
me emblematico, Oro bianco. Un
chiaro riferimento quindi alla co-
caina che a fiumi scorreva tra le
due cittadine grazie proprio ai
due sodalizi che si erano venuti a
costituire. Da una parte per l’a p-
punto la roccaforte alcamese in
odor di mafia, capeggiata da Giu-
seppe Di Giovanni, il camionista
di 35 anni già in carcere per una
condanna da scontare nell’a m b i-
to di un’altra operazione e ritenu-
to il fedelissimo di un ma m ma-
santissima come il boss oramai
defunto Ignazio Melodia; dall’a l-
tra proprio il partinicese Gioac-
chino Guida, 44 anni, anche lui fi-
nito nei guai recentemente con
l’operazione «Gordio» per affari
di mafia e droga, secondo la rico-
struzione della Procura. Inchieste

T E R R AS I N I

È sempre più guerra all’interno del
Partito democratico tra pezzi della
segreteria provinciale e di quella re-
gionale su Terrasini, al voto domeni-
ca e lunedì. Dopo gli strali dei giorni
scorsi sulla posizione assunta dal cir-
colo locale di non voler appoggiare la
candidatura a sindaco dell’u s ce n t e
Giosuè Maniaci, alcuni dirigenti pro-
vinciali e regionali hanno deciso in-
vece di fare quadrato sulla base loca-
le legittimando quindi la sua scelta.
Una delegazione, con a capo il segre-
tario provinciale Rosario Filoramo e

La delegazione incontra il
circolo: «Pieno appoggio
a una scelta coraggiosa»

CINISI

Ritira le dimissioni il sindaco di Cini-
si, Giangiacomo Palazzolo, che aveva
deciso di lasciare l’incarico afferman-
do di sentirsi abbandonato da pezzi
di Istituzioni. I colloqui avuto con il
prefetto Giuseppe Forlani e con i ver-
tici dei carabinieri hanno fatto rien-
trare la crisi. «Nei giorni precedenti la
presentazione delle mie dimissioni
da sindaco, seppur non scontato - af-
ferma Palazzolo, al suo secondo
mandato - immediato è stato l’a s co l -
to delle Istituzioni. Il signor prefetto,
il comandante provinciale dell’Ar-

La scelta di ripensarci:
«Proseguire il percorso
di legalità già avviato» ISOLA DELLE FEMMINE

La visita alla casa museo Joe Di
Maggio ma, pure, al giardino del-
la Memoria, alla Torre in terra,
all’antica tonnara e alle posta-
zioni militari della Seconda
guerra mondiale. Nell’ambito
del primo raduno nazionale
United Moto Club Fmi Sicilia,
BcSicilia sarà partner culturale
all’evento che si svolgerà a Isola
delle Femmine da oggi a dome-
nica dalle 9 alle 24. L’iniziativa ha
l’obiettivo di valorizzare l’e n o r-
me patrimonio storico artistico
del territorio siciliano guidando
i partecipanti alla scoperta di

I controlli avevano riguardato
otto cantieri fra Balestrate, Bor-
getto, Giardinello, Montelepre,
Partinico e Trappeto e dopo le
ispezioni erano fioccate 15 de-
nunce e sanzioni per 400 mila
euro. Ma ora i sindacati chiedo-
no di mettere «a sistema queste
modalità di intervento» che
hanno impegnato i carabinieri
del Nil con il personale di Inail,
Inps e Asp. «Le organizzazioni
sindacali – sottolineano il se-
gretario della Cgil Mario Ridul-
fo e quello della Fillea, Piero
Ceraulo - hanno spinto in più
occasioni la Prefettura, che si è
dimostrata subito molto sensi-
bile e pronta ad accogliere le
nostre preoccupazioni in meri-
to alle irregolarità che nei can-
tieri edili della provincia sono
all'ordine del giorno. Auspi-
chiamo che da qui ai prossimi
mesi venga potenziata l'opera-
zione di controllo effettuata
nei cantieri edili al fine di argi-
nare e soprattutto arrestare
una deriva di illegalità». I sinda-
calisti hanno più volte rilevato
come all'aumento dei cantieri
«non può corrispondere espo-
nenzialmente a un aumento
degli infortuni, come si sta ve-
rificando. E quindi va portato
avanti un lavoro minuzioso e
attento al fine di ridurre e an-
nullare definitivamente l'esca-
lation di incidenti e di morti sul
l avo ro » .

PA RT I N I C O

L’Amap informa che, a causa
dell’aumento improvviso di torbi-
dità, registrato all’impianto di po-
tabilizzazione Cicala di Partinico,
anche per effetto delle intense
precipitazioni di questi giorni, è
stato interrotto in via precauzio-
nale, il servizio dell’acquedotto Ja-
to. Di conseguenza sono state
temporaneamente interrotte le
consegne ai serbatoi dei seguenti
Comuni della fascia costiera
Nord-Ovest: Balestrate, Trappeto,
Terrasini, Cinisi, Carini, Capaci ed
Isola delle Femmine, con inevita-
bili disservizi sulle reti di distribu-

Primo cittadino. Giangiacomo Palazzolo,
al secondo mandato da sindaco

ma, il capitano di compagnia, hanno
avuto la capacità di fare sentire al sin-
daco la loro vicinanza, preoccupazio-
ne e comprensione istituzionale, tan-
to quanto basta, ed a dire il vero an-
che di più, affinché possa ritenere di
proseguire la sindacatura garanten-
do la dignità ed il prestigio di chi si oc-
cupa della cosa pubblica. Per quanto
detto - aggiunge - provvederò a revo-
care le dimissioni di sindaco del Co-
mune di Cinisi. Mi sia consentito un
saluto istituzionale al nuovo coman-
dante della stazione carabinieri di Ci-
nisi, insediatosi venerdì scorso, con la
convinzione che insieme, ognuno
per le proprie funzioni pubbliche, in
sinergia istituzionale potremo pro-
seguire in modo efficace e chiaro il
percorso di legalità già avviato».

luoghi ricchi di beni culturali fa-
cendo gustare le nostre speciali-
tà tra città, coste e borghi anti-
chi.

Seguendo le stesse finalità
BcSicilia di Isola delle Femmine
proporrà alcune passeggiate sto-
rico culturali nel territorio. BcSi-
cilia allestirà anche delle mostre
a tema: La Palma Nana e i suoi
manufatti, Folklore siciliano,
Isola delle Femmine e la Seconda
guerra mondiale, Il Fascino delle
donne del passato. Inoltre la
proiezione di video sul territorio
insieme all’esposizione delle
sculture dell’artista Francesco
B o l og n a .

il deputato regionale Giuseppe Lu-
po, ha «consacrato» la posizione as-
sunta dai Dem terrasinesi. Hanno
partecipato personalmente alla pre-
sentazione dei due candidati in con-
siglio del Pd e bollato le polemiche
come «stupide accuse». «È la confer-
ma del pieno appoggio del partito a
questa coraggiosa ed ambiziosa pro-
posta politica per costruire un futuro
libero e positivo per Terrasini», ha di-
chiarato Filoramo. Parole che confer-
mano la guerra a distanza con pezzi
della segreteria regionale che nei
giorni scorsi avevano attaccato la po-
sizione assunta dal circolo terrasine-
se di sostenere la candidatura a sin-
daco di Giuseppe Caponetti. Uno
scontro che mette in risalto le crepe
tra l’area della segreteria regionale vi-

cina al parlamentare ed ex segretario
provinciale del Pd Carmelo Miceli e
la componente invece dell’area poli-
tica che è vicina all’attuale segretario
provinciale Rosario Filoramo. «Nes-
suno – avverte il segretario provin-
ciale - provi a sporcare con infamanti
quanto stupide accuse di collabora-
zioni con esponenti locali di forze
neofasciste». È di qualche giorno fa
l’attacco di Gioacchino Lo Giudice,
componente dell’assemblea provin-
ciale del partito e dimissionario dalla
segreteria provinciale guidata da Fi-
loramo, il quale ha sostenuto che sul
palco del candidato sindaco Capo-
netti sia salita ad apertura di comizio
Romina Finazzo, nota esponente
provinciale di Forza Nuova. (*MIGI*)
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zione idrica, a partire già dalla
giornata di ieri.

L’azienda fa sapere che possibili
disservizi potranno verificarsi an-
che nella zona Nord del capoluo-
go e nei distretti pedemontani
(zona Rocca - Molara). E a causa
delle condizioni meteorologiche
avverse, sono slittati anche i lavori
di riparazione della perdita, previ-
sti nel Sifone Torto del Canale Scil-
lato. Ogni ulteriore aggiornamen-
to, fa sapere l’Amap, sarà disponi-
bile sul sito www.amapspa.it ov-
vero telefonando al numero
091.279111 o al numero verde
800-915333, esclusivamente da te-
lefono fisso.

che inevitabilmente hanno finito
per intrecciarsi tra loro e si sono
accavallate, seppur con filoni in-
vestigativi che hanno fatto venir
fuori diversi aspetti. Nel mirino
degli investigatori della squadra
mobile e del commissariato di Al-
camo, questa volta, c’è proprio
questo «inedito» sodalizio dedito
al traffico di stupefacenti, operan-
te per l’appunto tra le province
del palermitano e trapanese. Otto
le misure cautelari emesse dal Gip
su richiesta della direzione di-
strettuale di Palermo e sedici le
perquisizioni personali e domici-

liari disposte dalla stessa Procura,
nei confronti di altrettanti sogget-
ti cui è stato contestato il reato di
associazione a delinquere finaliz-
zata al traffico ed allo spaccio di
cocaina. Tra gli arrestati di Parti-
nico figura soltanto Guida, poi tra

i 12 indagati a piede libero ce ne
sono altre due sempre di Partinico
e tutti legati a Guida, evidente-
mente riconosciuto come unico
interlocutore dagli «amici» alca-
mesi. Una ventina gli episodi di
spaccio e contatto per approvvi-
gionamenti che sono stati docu-
mentati dalla polizia di Alcamo,
che si è quasi per caso spinta su
Partinico proprio dopo essersi re-
sa conto di queste cointeressenze
con questo lembo di terra partini-
cese. L’attività investigativa si è
svolta tra la primavera del 2017 e
l’estate del 2019 ed ha permesso

di ricostruire l’organigramma del
sodalizio dapprima capeggiato
dal mafioso Giuseppe Di Giovan-
ni e che poi ha visto subentrargli,
dal momento del suo arresto, il
padre Francesco di 66 anni e i so-
dali Giuseppe Vilardi e per l’a p-
punto Gioacchino Guida, tutti e
quattro raggiunti da una misura
di custodia cautelare in questa
operazione. Questi ultimi aveva-
no assunto poi il comando dell’o r-
ganizzazione criminale dopo che
Di Giovanni venne arrestato
nell’ambito dell’operazione anti-
mafia «Freezer», riuscendo a con-
solidare contatti già avviati, con
narcotrafficanti operanti nel cen-
tro Italia ed in particolare nella
provincia di Latina. Le risultanze
investigative hanno consentito di
sequestrare cospicue dosi di co-
caina e di documentare numerosi
episodi di trasporto, detenzione e
cessione della stessa sostanza. So-
no emersi inoltre due episodi di
estorsione aggravata, commessa
dai sodali nei confronti di altret-
tanti pusher, che non avevano
onorato i debiti contratti con l’o r-
ganizzazione criminale. Gioacchi-
no Guida aveva già dato modo di
far vedere la sua posizione domi-
nante su Partinico; nell’o p e r a z i o-
ne «Gordio» era stato riconosciu-
to, insieme con il fratello Raffaele,
il «capo» di una delle organizza-
zioni che operava in autonomia
su Partinico sul fronte proprio
dello spaccio della droga. (*MIGI*)
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Oro bianco. S o p ra ,
Gioacchino Guida,
44 anni, fra gli otto
arrestati nel blitz

Interessi di vicinato
Contestate pure
due estorsioni
ai danni dei pu s h e r
per i debiti non pagati

Statale 643

Strada invasa
dal fango
Emergenz a
a Scillato
SCILL ATO

Ancora fango e detriti sulla
strada statale 643 di Polizzi e
scatta la chiusura al traffico da
parte dell’Anas. È stato necessa-
rio un intervento d’e m e rge n z a
dal chilometro 18 al chilometro
20, nel territorio di Scillato, per
mettere in sicurezza la carreg-
giata a causa delle violente
piogge che si sono abbattute
nella zona. Uno stop alla circo-
lazione che ha costretto gli au-
tomobilisti, per raggiungere i
comuni di Scillato e di Polizzi
Generosa, ad una deviazione
l'autostrada A19. Il personale di
Anas è intervenuto sul posto
per la gestione della viabilità e
per il ripristino della normale
circolazione, cercando di ridur-
re al minimo i disagi.

U n’emergenza, quella che ha
riguardato la strada statale 643,
ripetuta in meno di 24 ore.
Martedì, infatti, c’era già stata
u n’altra interruzione alla circo-
lazione sullo stesso tratto ma
appena qualche decina di metri
prima. Anche in quel caso i tec-
nici dell’Anas erano intervenuti
per liberare l’asfalto dalla cola-
ta di fango che aveva reso ri-
schioso il passaggio dei mezzi.
Un problema che, però, ieri si è
puntualmente riproposto a
causa del maltempo e del cedi-
mento del terreno in quella zo-
na.
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